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• oltre 67 000 voci
• oltre 900 schede di sfumature di significato
• segnalazione degli oltre 5000 termini dell’italiano fondamentale
• oltre 7000 sinonimi e contrari
• 200 tavole illustrate in bianco e nero con oltre 5200 soggetti
• note d’uso, come: accento; elisione e troncamento; femminile; 

maiuscola; numero; punto; sillaba e stereotipo
• in appendice: sigle, abbreviazioni, simboli; tabelle con abitanti, 

monete, scale e unità di misura; prefissi e suffissi
Contenuti della versione digitale:

il testo integrale del vocabolario, la divisione sillabica,  
le forme flesse, la trascrizione fonematica e la pronuncia 
sonora di tutte le parole.

Istruzioni per l’installazione:
Durante l’installazione è necessario essere connessi a Internet. 
Sarà richiesto il codice di attivazione scritto in verticale sul 
bollino argentato SIAE all’interno del libro e la registrazione di 
email e password. Il programma deve essere scaricato dal sito 
dizionari.zanichelli.it

Per Windows (XP, Vista, 7 o 8): cliccare su Setup e seguire  
le istruzioni.
Per Mac (OS X 10.7, 10.8, 10.9): aprire Setup.pkg.

Quest’opera contiene:
• due installazioni offline anche su computer differenti
• licenza annuale online da browser collegato al sito  

dizionari.zanichelli.it (valida per 365 giorni dall’attivazione)

Per informazioni sulle 
edizioni digitali si veda  
dizionari.zanichelli.it

Sul sito dizionaripiu.zanichelli.it/eliza/Zingarelli sono  
disponibili esercizi linguistici, anche multimediali, di vari livelli  
e suddivisi per difficoltà, per studiare la grammatica o lavorare 
sul lessico divertendosi.

Lo Zingarelli minore si propone come vocabolario per 
gli allievi della scuola secondaria e per chi desidera 
conoscere a fondo la lingua italiana e vuole arricchire  
il proprio lessico.

È uno strumento di rapida consultazione che scioglie 
i dubbi ortografici e sintattici, garantisce proprietà di 
linguaggio a chi lo consulta e arricchisce la produzione 
linguistica. Integralmente aggiornato, registra parole nate 
con la diffusione della rete come Bluetooth, captcha, 
multi banda, infografica, hashtag, widget; provenienti dai 
quotidiani: biodiesel, negazionismo, daspo, naturopata, 
crash test; dalla divulgazione scientifica: nanoparticella, 
nocebo, drone, fotovoltaico; o da altre lingue: halal, 
panning, red carpet, revolving; ma anche dal nostro 
parlare e agire quotidiano: magheggio, multiorario, spritz, 
tagliacode, rosicone.
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Lo Zingarelli minore è stato completamente rivisto e
aggiornato nei contenuti con l’aggiunta di 2000 voci e
con oltre 30 000 modifiche.

Sono state inserite le nuove parole e le nuove accezio-
ni nate per i mutamenti culturali o politici e le innova-
zioni scientifiche e tecnologiche avvenute negli anni
successivi alla pubblicazione dell’edizione precedente
(2008). Se i più giovani saranno lieti di trovare tablet o
follower e i termini legati alla diffusione della rete (per
esempio cloud, community, selfie, cloze, adware), il let-
tore di quotidiani troverà il significato di termini come
class action, obamiano, negazionismo, qaedista e chi è
interessato alla divulgazione scientifica potrà compren-
dere il senso di nocebo, preverbale, drone, fotovoltaico.
Ma i nuovi arrivi sono frutto anche del nostro parlare e
agire quotidiano: foodie, antitraspirante, ciclopedona-
le, naturopata, rosicone, monospalla, kamut.

L’opera si propone contemporaneamente come primo e
secondo vocabolario.

Primo vocabolario per gli allievi della scuola primaria
e secondaria, adatto a soddisfare le esigenze di cono-
scenza della lingua e di arricchimento del lessico. Non
deve perciò stupire che si proponga ai giovani un voca-
bolario con oltre 67 000 voci: infatti a nostro giudizio
un vocabolario è utile se registra non solo le parole che
l’allievo deve conoscere o imparare, ma anche le paro-
le più rare e difficili che egli può trovarsi a leggere o
udire.

Secondo vocabolario per chiunque già disponga del-
lo Zingarelli maggiore e necessiti di un volume facil-
mente trasportabile e di rapida consultazione: un libro
da tenere perciò sempre in cartella o sul banco di scuo-
la; indispensabile in ufficio, sulla scrivania o accanto al
computer; da portare in viaggio e in vacanza; per i re-
bus e i cruciverba, per Scarabeo e Passaparola.

Fra le caratteristiche salienti de Lo Zingarelli minore
ricordiamo:
• La scelta calibrata dei 67 000 vocaboli: parole di lin-
gua comune, termini delle scienze e delle tecniche, neo-
logismi e forestierismi, vocaboli gergali e arcaici. Sono
segnalate con un piccolo rombo le quasi 5500 parole
dell’italiano fondamentale: quelle parole che bisogne-
rebbe conoscere per avere una buona padronanza del-
la lingua.
• La chiara suddivisione di ciascuna voce nelle distin-
te categorie grammaticali contrassegnate dalle lettere
A , B , C… e nelle diverse accezioni precedute dai nu-
meri 1, 2, 3…; all’interno di ogni accezione, l’ulterio-
re segnalazione delle sfumature di significato, indicate
dalla barra verticale.
• La frequente menzione di sinonimi e di contrari: una
caratteristica importante non solo per evitare le ripeti-
zioni nello scrivere, ma anche per dare una più imme-
diata concretezza alle definizioni.
• La registrazione delle forme riflessive, transitive e in-
transitive pronominali dei verbi, della coniugazione dei
verbi irregolari, dell’uso dell’ausiliare essere o avere
per i verbi intransitivi, del plurale di sostantivi e agget-
tivi nei casi di irregolarità o, comunque, quando possa

esservi un ragionevole dubbio, e del plurale in lingua
originale delle parole straniere (anche se permane il
consiglio di considerarle invariabili in italiano).
• La messa in evidenza, in carattere neretto in corpo
minore, delle forme verbali con le particelle enclitiche
-ci, -la, -le, -ne che abbiano un significato autonomo ri-
spetto al verbo d’origine, come farcela, piantarla,
prendersela, starci.
• L’indicazione della pronuncia mediante accenti toni-
ci chiari, ben distinti dagli accenti grafici in neretto; l’u-
so di semplici segni per indicare le s e z sonore.
• L’indicazione della pronuncia adattata di molte paro-
le straniere, specialmente inglesi, data prima di quella
della lingua originale, con i caratteri dell’Associazione
Fonetica Internazionale.
• La presenza di circa 900 schede dedicate alle sfuma-
ture di significato: brevi trattazioni che esaminano fa-
miglie di parole analoghe definendo il significato, l’uso
e il contesto più appropriato di ciascuna di esse. Ogni
scheda descrive le aree di sovrapposizione semantica e
mette in evidenza le differenze sociolinguistiche, di re-
gistro e di livello d’uso.
• Le 118 Tavole di nomenclatura (da Abito a Voce) col-
locate in corrispondenza delle voci rispettive nella se-
zione alfabetica del vocabolario.
• Un ricchissimo apparato iconografico di oltre 200 ta-
vole in bianco e nero, molte delle quali a tutta pagina,
per un totale di oltre 5200 soggetti: una dimensione vi-
siva che perfettamente si integra con il testo scritto nel
definire il significato delle parole.
• Le Note d’uso fra le quali segnaliamo: Accento; Eli-
sione e troncamento; Femminile; Maiuscola; Numero;
Punto; Sillaba e Stereotipo.
• I repertori finali: Sigle, abbreviazioni, simboli; Abi-
tanti d’Italia; Abitanti del mondo; Tabelle delle mone-
te, e delle vitamine; Scale del mare, della durezza dei
minerali, dei terremoti, del vento; Unità di misura;
Prefissi e suffissi.

La versione elettronica contiene il testo integrale dell’o-
pera e, oltre alla ricerca avanzata a tutto testo, consen-
te la lettura delle singole voci e la ricerca dei lemmi a
partire da una loro forma flessa. Fornisce inoltre la pro-
nuncia sonora di tutte le parole, la loro divisione silla-
bica e comprende un Analizzatore morfologico che ope-
ra l’analisi grammaticale di tutte le forme flesse.

Lo Zingarelli minore è frutto dell’opera intelligente,
colta e metodica di numerosi lessicografi e specialisti, il
cui nome è elencato nella sezione Elenco dei collabora-
tori: a tutti esprimiamo la nostra gratitudine. Un rin-
graziamento particolare dobbiamo a Mario Cannella,
che, dopo avere collaborato con le Redazioni lessico-
grafiche Zanichelli alla stesura del piano di revisione,
ha scelto le nuove voci e accezioni e ne ha scritto le de-
finizioni.

Siamo grati ai lettori per il favore crescente con cui
sono accolti i Dizionari e Atlanti Zanichelli e chiediamo
loro di aiutarci a renderli sempre più accurati segna-
landoci le imprecisioni o gli errori che ci fossero sfuggi-
ti: se ne terrà conto nelle future ristampe ed edizioni.

maggio 2014 l’Editore

PRESENTAZIONE
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capostazióne s. m. e f. (pl. m. capi-
stazióne; pl. f. inv.) • chi dirige una
stazione ferroviaria

cimentàre A v. tr. (io ciménto) 1
(lett.) purificare l’oro per mezzo del ci-
mento 2 (est., lett.) mettere alla prova,
a repentaglio: c. l’onore di qlcu. B ci-
mentàrsi v. rifl. • esporsi a un perico-
lo: cimentarsi in un’impresa disperata
| ( fig.) mettersi alla prova: cimentarsi
in un lavoro difficile | competere: ci-
mentarsi con qlcu.

♦cantànte A part. pres. di cantare; an-
che agg. • che canta B s. m. e f. • chi
esercita l’arte del canto: c. d’opera, di
musica leggera

sfumature di significato
cantante - interprete - cantautore
Con la parola cantante si indica in genera-
le chi esercita, per professione o per dilet-
to, l’arte del canto. Se il cantante, come
spesso accade, esegue composizioni scritte
da altri si dice che è un interprete. Se in-
vece esegue canzoni di cui ha egli stesso
scritto i testi o le musiche è un cantau-
tore.

♦caporàle s. m. (f. inv. o -éssa, nei sign.
1 e 2, (scherz.) -a nel sign. 2) 1 primo
graduato della gerarchia militare, co-
mandante una squadra 2 (est.) perso-
na autoritaria e sgarbata (V. nota d’uso
STEREOTIPO) 3 (disus.) capo di una
squadra di operai | (pop.) chi recluta
abusivamente operai agricoli

cheesecake /tʃis�kεik, ingl. �tʃi�zkeik/
s. m. inv. (pl. ingl. cheesecakes) • dol-
ce a base di crema di formaggio, spe-
cialità della cucina statunitense � voce
ingl., propr. ‘torta (cake) al formaggio
(cheese)’

abbondàre v. intr. (io abbóndo; aus.
avere o essere) 1 esserci in gran quan-
tità: quest’anno l’olio è abbondato | ave-
re in gran quantità: il compito abbonda
di errori 2 eccedere: a. in promesse

♦comodı̀no➀ s. m. • mobiletto a cas-
settini e talora munito di sportello, che
sta accanto al letto ➡ ILL. mobili

comodı̀no➁ s. m. 1 (gerg.) chi sosti-
tuisce un attore all’ultimo momento 2
piccolo sipario di tela dipinta
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calendariz
˙
z
˙
àre v. tr. • (burocr.) pro-

grammare in base a date o scadenze
precise: c. una riunione

♦bèllo A agg. Bello si tronca in bel da-
vanti a consonante: un bel gatto, bel tem-
po, che bel tipo; rimane però bello davan-
ti a s impura, z, x, gn, ps e (ma non sem-

uomini, begli stupidi. Al femminile, la
forma del singolare bella si può elidere da-
vanti a vocale: bell’attrice; invece il plu-
rale belle si elide raramente: belle imma-
gini (meglio di bell’immagini) (V. nota
d’uso ELISIONE e TRONCAMENTO) 1 che,
per le sue qualità estetiche, suscita im-
pressioni gradevoli | (est.) belle lettere,
letteratura | belle arti, arti figurative |

centi
¯
àra s. f. • centesima parte dell’a-

ra, pari a 1 mq

abbondànza s. f. • gran quantità di
ogni cosa | vivere nell’a., essere ricco |

cesso senza precedenti) SIN. copia, pro-
fusione, ricchezza CONTR. scarsezza

g
˙
licı̀de ➤ g

˙
lucide

g
˙
lı̀cine s. m. • arbusto rampicante del-

le Rosali con fiori azzurro-violacei o
bianchi in grappoli penduli ➡ ILL. pian-
te/7

centodódici o 112 s. m. inv. • nume-
ro telefonico che si compone per met-
tersi in contatto con la squadra di pron-
to intervento dei carabinieri | (est.) la
squadra stessa: chiamare il c. | numero
europeo per le emergenze (in sostitu-
zione del 113)

corporeità s. f. inv. • caratteristica di
ciò che è corporeo

corpòreo agg. 1 relativo al corpo
umano SIN. corporale 2 che ha corpo,
materiale: sostanze corporee e incorpo-
ree

corpóso (o -s
˙
-) agg. • denso, compat-

to, consistente | ( fig.) ricco di contenu-
ti: un libro c.

Cardioaspirı̀na® s. f. • ( farm.) pre-
parazione di acido acetilsalicilico a bas-
so dosaggio assunta come anticoagu-
lante CONFR. Aspirina
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interessato alla divulgazione scientifica potrà compren-
dere il senso di nocebo, preverbale, drone, fotovoltaico.
Ma i nuovi arrivi sono frutto anche del nostro parlare e
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bolario con oltre 67 000 voci: infatti a nostro giudizio
un vocabolario è utile se registra non solo le parole che
l’allievo deve conoscere o imparare, ma anche le paro-
le più rare e difficili che egli può trovarsi a leggere o
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Secondo vocabolario per chiunque già disponga del-
lo Zingarelli maggiore e necessiti di un volume facil-
mente trasportabile e di rapida consultazione: un libro
da tenere perciò sempre in cartella o sul banco di scuo-
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• La registrazione delle forme riflessive, transitive e in-
transitive pronominali dei verbi, della coniugazione dei
verbi irregolari, dell’uso dell’ausiliare essere o avere
per i verbi intransitivi, del plurale di sostantivi e agget-
tivi nei casi di irregolarità o, comunque, quando possa
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• Le Note d’uso fra le quali segnaliamo: Accento; Eli-
sione e troncamento; Femminile; Maiuscola; Numero;
Punto; Sillaba e Stereotipo.
• I repertori finali: Sigle, abbreviazioni, simboli; Abi-
tanti d’Italia; Abitanti del mondo; Tabelle delle mone-
te, e delle vitamine; Scale del mare, della durezza dei
minerali, dei terremoti, del vento; Unità di misura;
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te la lettura delle singole voci e la ricerca dei lemmi a
partire da una loro forma flessa. Fornisce inoltre la pro-
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grafiche Zanichelli alla stesura del piano di revisione,
ha scelto le nuove voci e accezioni e ne ha scritto le de-
finizioni.

Siamo grati ai lettori per il favore crescente con cui
sono accolti i Dizionari e Atlanti Zanichelli e chiediamo
loro di aiutarci a renderli sempre più accurati segna-
landoci le imprecisioni o gli errori che ci fossero sfuggi-
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200 calmierare⏐calzatoio

2 diminuire d’intensità, detto di soffe-
renze: il mal di testa si è calmato SIN.
attutirsi

calmieràre v. tr. (io calmièro) • sot-
toporre a calmiere

calmière s. m. • il prezzo più alto sta-
bilito dall’autorità per il commercio,
spec. al minuto, di determinate merci,
al fine di impedirne il rincaro per ma-
novre speculatorie

♦càlmo agg. 1 che si trova in uno stato
di calma: mare c. CONTR. agitato 2 (est.)
quieto, tranquillo

càlo s. m. 1 abbassamento, diminuzio-
ne: c. dell’inflazione; c. d’interesse | c.
fisiologico, normale diminuzione | ri-
duzione, perdita: c. della vista 2 dimi-
nuzione di altezza, peso, prezzo, volu-
me e sim. di una merce

calomelàno s. m. • composto chimi-
co, cloruro mercuroso, bianco, polveru-
lento, usato in medicina con azione
purgativa e vermifuga

♦calóre s. m. 1 ( fis.) energia dipenden-
te dal moto disordinato delle particelle
che costituiscono la materia, avvertita
come sensazione di caldo: c. solare,
terrestre | c. specifico, numero di calo-
rie necessarie a portare un grammo di
una certa sostanza da 14,5 °C a 15,5 °C
2 sensazione prodotta dall’energia ter-
mica insita in un corpo: il benefico c.
della fiamma 3 canicola, calura: il c.
estivo 4 ( fig.) intensità di emozioni |
fervore, entusiasmo: parlare con c. SIN.
ardore CONTR. freddezza 5 (pop.) estro,
nelle femmine degli animali: andare
in c.

sfumature di significato
calore - caldo
In fisica si definisce calore una forma di
energia della materia che risulta dal movi-
mento delle sue particelle; nell’uso corren-
te la parola indica la sensazione di caldo
prodotta da un corpo, o anche l’elevata
temperatura atmosferica di alcuni mesi del-
l’anno; in senso figurato sta a indicare
un’intensa partecipazione affettiva. Caldo
definisce invece un tipo particolare di ca-
lore, cioè la temperatura elevata di un am-
biente, un calore intenso che produce sen-
sazioni gradevoli o fastidiose; inoltre, spes-
so preceduto dall’articolo determinativo,
caldo si riferisce all’estate o al clima di al-
cuni periodi dell’anno.

calorı̀a s. f. 1 ( fis.) unità di misura
della quantità di calore pari all’energia
necessaria per portare 1 gr di acqua di-
stillata da 14,5 °C a 15,5 °C alla pressio-
ne di un’atmosfera SIMB. cal 2 (biol.)
unità di misura dell’energia necessaria
a un organismo umano per soddisfare
le proprie necessità vitali | (est.) unità di
misura del valore energetico degli ali-
menti

calòrico agg. (pl. m. -ci) • che si rife-
risce al calore o alle calorie

calorı̀fero s. m. • qualunque impian-
to centralizzato di riscaldamento dei lo-
cali | ciascun radiatore di tale impianto

calorı̀fico agg. (pl. m. -ci) • che pro-

duce calore
calorimetrı̀a s. f. • parte della fisica
che si occupa della misura delle quanti-
tà di calore

calorı̀metro s. m. • strumento per la
determinazione del calore specifico: c.
ad acqua, a ghiaccio ➡ ILL. fisica

calorosaménte (o -s
˙
-) avv. • con

calore | con grande fervore, cordialità
calorosità (o -s

˙
-) s. f. inv. • caratte-

ristica di caloroso
caloróso (o -s

˙
-) agg. 1 che produce

calore | (raro) che riscalda: cibi calorosi
2 che non soffre il freddo, detto di per-
sona CONTR. freddoloso 3 ( fig.) fatto con
entusiasmo e calore: accoglienza calo-
rosa SIN. cordiale

calòscia o galòscia s. f. (pl. -sce) •
spec. al pl. soprascarpa

calòtta s. f. 1 (mat.) ciascuna delle
due parti di una superficie sferica ta-
gliata da un piano secante: c. sferica 2
(est.) struttura od oggetto di forma ana-
loga a una calotta sferica: le calotte po-
lari | coperchio convesso ➡ ILL. geografia
3 (anat.) insieme delle ossa che forma-
no la volta cranica 4 cupola del cappel-
lo maschile o femminile | cuffia dei gio-
catori di pallanuoto ➡ ILL. religione

calpestàbile agg. • che può essere
calpestato | superficie c., V. superficie

♦calpestàre v. tr. (io calpésto) 1
schiacciare con forza e ripetutamente
coi piedi 2 ( fig.) disprezzare, offende-
re: c. i diritti di qlcu.

sfumature di significato
calpestare - pestare - schiacciare
L’azione di premere qualcosa con i piedi
camminandoci sopra, in genere deforman-
dola o rompendola, si definisce calpestare
o anche pestare; tuttavia quest’ultimo ver-
bo è di significato più ampio, perché con-
templa che l’azione possa essere portata a
termine anche con le mani o con un ogget-
to contundente. Schiacciare condivide con
gli altri verbi l’idea di una compressione,
ma pone l’accento più sul risultato dell’a-
zione (riduzione di volume, perdita della
forma originaria ecc.) che non sul proces-
so o i mezzi per realizzarla.

calpestatóre s. m. (f. -trice) • (raro)
chi calpesta

calpestı̀o s. m. (pl. -ii) • il calpestare
prolungato | rumore prodotto dal pas-
saggio di molte persone

calùgine s. f. 1 lanugine bianca che
ricopre foglie, frutti e sim. 2 la prima
peluria degli uccelli e (est.) degli adole-
scenti

calumet /kalu�mεt, kalu�mε, franc.
kaly�mε/ s. m. inv. (pl. franc. calumets) •
pipa sacra degli Indiani d’America | fu-
mare il c. della pace, ( fig.) rappacifi-
carsi con qlcu.

♦calùnnia s. f. 1 (dir.) l’incolpare di un
reato qlcu. che si sa innocente 2 accu-
sa inventata per diffamare o screditare
qlcu. SIN. diffamazione, maldicenza

♦calunniàre v. tr. (io calùnnio) • ac-
cusare falsamente SIN. denigrare, diffa-

mare
sfumature ➤ denigrare

calunniatóre A s. m. (f. -trice) •
chi sparge calunnie B anche agg. SIN.
diffamatore, maldicente

calunnióso (o -s
˙
-) agg. • che ha ca-

rattere o scopo di calunnia: voci calun-
niose SIN. diffamatorio

calùra s. f. • caldo intenso e afoso SIN.
caldura
sfumature ➤ canicola

calvados /franc. kalva�dos/ s. m. inv. •
acquavite di mele

calvàrio s. m. (pl. -i o raro -ii) • pati-
mento e dolore prolungato � dal nome
del luogo (in ebraico Gylgaltha ‘luogo del te-
schio’) in cui Gesù fu crocifisso

calvinı̀s
˙
mo s. m. • dottrina religiosa

di Calvino (1509-1564)
calvinı̀sta s. m. e f. (pl. m. -i) • chi
segue la dottrina di Calvino

calvı̀zie s. f. inv. • perdita progressiva
e definitiva dei capelli | mancanza dei
capelli

càlvo A agg. 1 privo di capelli SIN. pe-
lato 2 (raro, fig.) privo di vegetazione:
la cima calva di un monte B s. m. (f.
-a) • chi è affetto da calvizie

♦càlza s. f. 1 indumento a maglia che
riveste il piede e parte della gamba |
ferri da c., atti a eseguire a mano lavo-
ri a maglia | far la c., lavorare ai ferri
➡ ILL. tessuto; vesti 2 rivestimento in
tessuto a maglia di cavi e sim. � dal lat.
mediev. calcea, dal lat. calceus ‘scarpa, stiva-
letto’, da calx, calcis ‘calcagno’

calzamàglia s. f. (pl. calzamàglie)
1 indumento di maglia che fascia tutta
la persona dal collo fino ai piedi, o dal-
la vita in giù 2 nel Medioevo italiano,
calzoni molto aderenti del costume ma-
schile

calzànte A part. pres. di calzare; an-
che agg. 1 che calza 2 ( fig.) appro-
priato, opportuno: esempio c. B s. m. •
calzatoio
sfumature ➤ appropriato

♦calzàre➀ A v. tr. 1 introdurre il pie-
de, la gamba, la mano in un indumento
particolarmente aderente: c. stivali,
guanti 2 fornire di calzature: quel ne-
gozio calza una clientela scelta 3 pun-
tellare con biette, botti, mobili e sim. B
v. intr. (aus. avere nel sign. proprio; es-
sere nel sign. fig.) • essere bene ade-
rente, adatto: queste scarpe calzano
benissimo | ( fig.) essere conveniente e
adatto: c. a pennello

calzàre➁ s. m. • (lett.) stivale, scarpa
calzascàrpe s. m. inv. • calzatoio
calzàto part. pass. di calzare➀; anche
agg. • fornito di calzatura | ( fig.) asino
c. e vestito, persona ignorante e gros-
solana

calzatóia s. f. 1 cuneo che si pone a
ridosso delle ruote di un veicolo fermo
su una strada in pendenza 2 sgabello
per appoggiarvi i piedi, quando si puli-
scono o si infilano le scarpe

calzatóio s. m. (pl. -ói) • piccolo og-
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calzatura⏐cambiamento 201

getto di corno, di metallo o di materiale
plastico, che aiuta a calzare le scarpe
SIN. calzante, calzascarpe

calzatùra s. f. • ogni tipo o forma di
scarpa ➡ ILL. calzatura

nomenclatura
calzatura = scarpa
• caratteristiche: imbullettata, sformata,
sfondata, risuolata, scalcagnata, rappezza-
ta; da camera, da passeggio, da sera, da gin-
nastica, da ballo, da sport; di vitello, di ca-
pretto, di cuoio grasso, di tela, di corda, di
raso, con i tacchi, di vernice, di coppale, di
camoscio, di seta; larga ⇔ stretta, su misu-
ra, anatomica, ortopedica, correttiva, fode-
rata ⇔ sfoderata, bassa ⇔ alta, scollata ⇔
accollata, morbida ⇔ rigida, nuova ⇔ vec-
chia; scarpe che fanno male ⇔ comode;
• tipi di calzatura: pantofole, ciabatte, bab-
bucce, pianelle, scalferotti; espadrilles, bal-
lerine, paperine, scarpette; sandali, infradi-
to = giapponesi; mocassini; gambali, stiva-
li (da caccia, da palude, alla scudiera, alla
ussara, a fisarmonica, all’inglese, da caval-
lo), stivaletti, polacchine; scarponi; zocco-
li, zatteroni, sabot; doposcì, moon boot,
ciocie, calosce, ghette, soprascarpe; décol-
leté, scarpetta, scarpino;
• parti: tacco (basso ⇔ a spillo = alto; a
rocchetto), soprattacco, zeppa, fiosso, cal-
cagno, quartiere, toppone, bocca, suola (di
cuoio, di gomma, di para, chiodata), tramez-
za, tomaia, lunetta, soletta, sugherato, sot-
topiede, soprassuola, linguetta, lacci =
stringhe, mascherina, occhiello, gambalet-
to, tirante, sperone, punta, salvapunta;
alzo.

calzaturière s. m. (f. -a) • industria-
le della calzatura

calzaturièro A agg. • concernente
le calzature B s. m. (f. -a) • operaio di
un calzaturificio

calzaturifı̀cio s. m. • fabbrica di cal-
zature

calzeròtto s. m. • calzino
calzétta s. f. 1 calzino 2 mezza c.,
( fig.) persona di modeste capacità, per-
sona mediocre

calzettàio s. m. (f. -aia, pl. m. -ai) •
chi vende calze o le fabbrica | operaio di
un calzificio

calzetterı̀a s. f. • fabbrica di calze |
negozio in cui si vendono calze

calzettóne s. m. 1 spec. al pl. calze
spesse, per lo più di lana, lunghe fin
sotto il ginocchio 2 al pl. stivaloni a co-
scia, di gomma o tela gommata, usati
dai cacciatori palustri

calzifı̀cio s. m. • fabbrica di calze
♦calzı̀no s. m. • calza corta, spec. da

uomo o da bambino, di lana o di cotone
SIN. calzerotto

calzolàio s. m. (f. -aia, pl. m. -ai) •
artigiano che fa o aggiusta calzature
➡ ILL. calzolaio; martello

calzolerı̀a s. f. 1 bottega in cui si fab-
bricano o vendono scarpe 2 arte del
calzolaio

♦calzoncı̀ni s. m. pl. (sing. -o) • calzo-
ni corti

♦calzóne s. m. 1 spec. al pl. indumen-
to che veste la persona dalla cintola in
giù e copre ogni gamba separatamente
SIN. pantaloni 2 ognuna delle due parti
dei calzoni: c. destro, sinistro 3 disco
di pasta da pizza, ripiegato e variamen-
te farcito, cotto in forno oppure fritto

camaldolése (o -s
˙
-) A agg. • che si

riferisce all’ordine dei benedettini ere-
miti fondato a Camaldoli da S. Romual-
do B s. m. • monaco di tale ordine

camaleónte s. m. 1 rettile dei Sauri
simile a una lucertola, ma più corto e
tozzo, con tronco compresso, coda
prensile, occhi grandi e sporgenti, lin-
gua protrattile; è capace di variare il co-
lore della pelle ➡ ILL. animali/5 2 ( fig.)
persona opportunista che cambia spes-
so opinione � dal lat. chamaeleon, a sua
volta dal greco chamailéon, propr. ‘leone
( léon) che striscia a terra (chamái)’

camaleòntico agg. (pl. m. -ci) • di
camaleonte

camaleontı̀s
˙
mo s. m. • atteggia-

mento di chi muta spesso opinione per
opportunismo

camarı̀lla s. f. • consiglio privato del-
la Corona, nelle monarchie spagnole |
(est.) consorteria, combriccola che or-
disce inganni, intrighi e sim., per il pro-
prio tornaconto SIN. camorra, cricca

camàuro s. m. • berretto, tipico del
papa, di velluto o raso rosso ➡ ILL. copri-
capo; religione

cambiadı̀schi s. m. inv. • dispositivo
per il cambio automatico dei dischi o
dei cd

cambiàle s. f. 1 titolo di credito con-
tenente la promessa o l’ordine di paga-
re al beneficiario una determinata som-
ma di danaro a una scadenza stabilita o
a vista 2 ( fig., lett.) promessa: la c. di
matrimonio � da ( lettera) cambiale, cioè
‘di cambio’

♦cambiaménto s. m. • mutamento,
trasformazione
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prelevare⏐premium 957

prelevàre v. tr. (io prelèvo) 1 de-
trarre somme o beni da una massa o
deposito di denari o cose: p. mille euro
dal conto in banca CONTR. depositare 2
prendere e portar via qlcu. da un luogo,
con la forza o d’autorità: i carabinieri
l’hanno prelevato da casa 3 (med.) ef-
fettuare un prelievo

prelibatézza s. f. • gusto prelibato |
cibo squisito, leccornia

prelibàto agg. • eccellente, squisito:
vino, sapore p.

prelièvo s. m. 1 prelevamento | p. fi-
scale, decurtazione operata dallo Stato
sui redditi dei contribuenti 2 (med.)
asportazione di una parte di tessuto o
di liquido organico per ricerca, analisi o
terapia

♦preliminàre A agg. • iniziale, intro-
duttivo, preparatorio: discussione p.;
atti preliminari all’istruzione B s. m. •
elemento o parte iniziale o preparatoria
di qlco.: i preliminari del trattato; i
preliminari di Champions League

prelinguàle agg. • (med.) detto di
sordità grave congenita o insorta nel
bambino prima dell’apprendimento del
linguaggio CONFR. preverbale

prelùdere v. intr. (pass. rem. io prelù-
s
˙
i, tu preludésti; part. pass. prelùs

˙
o;

aus. avere) • preannunciare con segni
indicatori: schermaglie che preludono
alla rottura delle trattative � dal lat.
praeludere ‘esercitarsi’, comp. di prae- ‘prima’
e ludere ‘giocare’

preludiàre v. intr. (io prelùdio; aus.
avere) • (mus.) fare da preludio | ese-
guire un preludio

prelùdio s. m. (pl. -i o raro -ii) 1
(mus.) pezzo strumentale che introduce
la suite nel Seicento, la fuga nel Sette-
cento, l’opera lirica nell’Ottocento, ma
che nelle composizioni per pianoforte è
spesso autonomo: p. del Tristano e
Isotta; i preludi di Chopin 2 ( fig.) se-
gno premonitore: il p. della burrasca 3
introduzione, inizio

prelùs
˙
o part. pass. di preludere • (ra-

ro) preannunciato
premamàn /franc. prema�mɑ̃/ A s.
m. inv. • abito o indumento di taglio
molto ampio, studiato per una donna in
gravidanza B anche agg. inv.: abito p.

prematrimoniàle agg. • che prece-
de il matrimonio: rapporti prematrimo-
niali

prematuraménte avv. • prima del
tempo

prematùro A agg. • che si verifica o
è fatto prima del tempo opportuno, in
anticipo sui termini normali: parto p. |
notizie premature, relative a fatti non
ancora accertati SIN. precoce CONTR. tar-
divo B s. m. (f. -a) • neonato venuto
alla luce tra la ventisettesima settimana
e il termine della gestazione

premeditàre v. tr. (io premèdito) •
meditare a lungo qlco. prima di effet-
tuarla: p. un delitto

premeditàto part. pass. di premedi-

tare; anche agg. • meditato in prece-
denza | compiuto con premeditazione:
omicidio p.

premeditazióne s. f. • maturazio-
ne, preparazione e valutazione delle
modalità e degli effetti di qlco. prima di
effettuarla: agire con fredda p. | (dir.) il
premeditare, considerato una circo-
stanza aggravante speciale dei reati di
omicidio e di lesioni personali: omicidio
con p.

♦prèmere A v. tr. (pass. rem. io preméi
o premètti, tu premésti; part. pass. pre-
mùto) 1 comprimere o schiacciare col
peso o con la forza: p. qlco. con le ma-
ni, coi piedi SIN. pigiare, pressare 2 (ra-
ro) stringere: p. qlco. tra le mani 3
( fig., lett.) opprimere: p. qlcu. con im-
poste | (lett.) tormentare, angustiare 4
( fig.) inseguire incalzando: p. il nemico
in fuga B v. intr. (aus. avere) 1 eser-
citare una pressione: p. sulla ferita |
( fig.) p. su qlcu., cercare di indurlo a
qlco. con pressioni psicologiche 2 gra-
vare, fare forza 3 ( fig.) importare, sta-
re a cuore: è una faccenda che mi pre-
me; mi preme che ne sia informato

sfumature di significato
premere - calcare - schiacciare
Premere nel suo significato più generale è
comprimere o schiacciare con un peso o
con la forza. Calcare esprime una partico-
lare modalità del premere, cioè il compri-
mere dall’alto verso il basso, per esempio
con i piedi; ha, rispetto a premere, usi figu-
rati suoi propri, come nell’espressione cal-
care la mano, che, riferita a un aspetto o a
un argomento, significa accentuarlo, sotto-
linearlo, metterlo in rilievo. In schiacciare
la pressione è talmente forte da far perdere
a un oggetto, o anche a una parte del cor-
po, la forma originaria, quindi eventual-
mente danneggiandolo o addirittura rom-
pendolo.
sfumature ➤ spingere

preméssa s. f. 1 enunciazione che
serve d’introduzione e chiarimento a
ciò che si dirà in seguito 2 presuppo-
sto, condizione: mancano le premesse
per un accordo 3 introduzione | (ling.)
protasi 4 ( filos.) in un sillogismo, cia-
scuna delle due prime proposizioni da
cui si deduce la terza che ne costituisce
la conclusione

premésso part. pass. di premettere;
anche agg. • detto prima | ciò p., dopo
aver detto ciò | p. che, considerato che

premestru
¯

àle agg. • che precede la
mestruazione: disturbi premestruali

preméttere v. tr. (coniug. come met-
tere) • dire o porre prima: desidero p.
alcune considerazioni

premiàle agg. • che ha carattere di
premio, con riferimento agli sconti di
pena o altri benefici in favore di impu-
tati e condannati che collaborino con la
giustizia

premiàndo s. m. (f. -a) • (raro) per-
sona designata per un premio

premiàre v. tr. (io prèmio) • ricono-

scere e ricompensare con un premio il
valore di qlcu. o di qlco.

premiàto part. pass. di premiare; an-
che agg. e s. m. (f. -a) • che (o chi) ha
ricevuto un premio

premiazióne s. f. • atto del premia-
re | (est.) cerimonia della distribuzione
dei premi

prèmier / �prεmjer, ingl. �prεmiə(r)/ s.
m. e f. inv. (pl. ingl. premiers) • primo
ministro inglese e (est.) di altre nazioni
� voce ingl., dal franc. premier, dal lat. pri-
marius ‘che è tra i primi’

premieràto s. m. • sistema politico-
-costituzionale in cui il premier, cioè il
capo del governo, è eletto direttamente
dal corpo elettorale CONFR. cancellierato

première /franc. prə�mjεr/ s. f. inv.
(pl. franc. premières) 1 prima rappre-
sentazione di uno spettacolo 2 sarta
che dirige un laboratorio

prèmiership / �prεmjerʃip, ingl.
�prεmiə�ʃip/ s. f. inv. • carica di primo
ministro | (est.) carica o funzione diri-
genziale

preminènte agg. • che sovrasta: po-
sizione p. | che è più importante, che è
prioritario: problema p.

preminènza s. f. • superiorità ri-
spetto ad altre cose o persone

♦prèmio A s. m. 1 esplicito riconosci-
mento del valore o del merito di qlco.:
meritare, desiderare, un p. | (est.) se-
gno tangibile di tale riconoscimento:
primo p.; distribuire i premi SIN. ricom-
pensa 2 competizione in cui si premia-
no i vincitori: p. di atletica leggera, di
pittura, letterario | denominazione di
varie competizioni: p. Nobel, Campiello
3 vincita di lotterie, estrazioni a sorte e
sim.: il primo p. è di centomila euro | p.
di consolazione, concesso a chi, pur
essendo rimasto escluso dai premi
principali, abbia determinati requisiti
4 nei contratti a termine di borsa, som-
ma pagata da uno dei contraenti per ri-
servarsi la facoltà di eseguire o risolve-
re il contratto | p. di assicurazione,
quota che il sottoscrittore della polizza
paga per ottenere la copertura di un ri-
schio 5 indennità speciale concessa da
ente pubblico o privato ai propri dipen-
denti: p. di produzione B in funzione di
agg. inv. • (posposto a un sost.) detto di
ciò che è concesso a titolo di premio:
viaggio p. � dal lat. praemium, comp. di
prae- ‘prima’ e un deriv. di emere ‘comprare’
sfumature ➤ ricompensa

premistóppa s. m. inv. • dispositivo
che comprime le guarnizioni di tenuta
di macchine in movimento

prèmito s. m. • (med.) contrazione
della muscolatura addominale, intesti-
nale o uterina

premitùra s. f. • pressione, pigiatura
premium / �prεmium, ingl. �pri�miəm/
agg. inv.; anche s. m. inv. • detto di ver-
sione di un prodotto che rispetto a quel-
la base include un numero maggiore di
funzioni o servizi CONFR. freemium � vo-
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958 premolare⏐prendere

ce ingl., dal lat. prāemium ‘premio’
premolàre A agg. • che è situato da-
vanti ai molari B s. m. • dente compre-
so tra i canini e i molari

premonitóre agg. (f. -trice) • che
avverte in anticipo, che mette sull’avvi-
so: segni premonitori

premonizióne s. f. • presentimento
paranormale concernente avvenimenti
futuri

premoriènza s. f. • il morire prima
di un’altra persona o prima di un dato
termine

premorı̀re v. intr. (coniug. come mori-
re; aus. essere) • morire prima di un
altro o prima di un dato termine

premòrte s. f. • (raro) premorienza
premunı̀re A v. tr. (io premunìsco,
tu premunìsci) • dotare di mezzi atti
alla difesa, alla resistenza e sim. | ( fig.)
salvaguardare da possibili danni: p.
l’organismo contro il freddo B pre-
munı̀rsi v. rifl. • dotarsi preventiva-
mente di un mezzo di protezione o dife-
sa: premunirsi di un ombrello | ( fig.)
cautelarsi: premunirsi contro i danni

premùra s. f. 1 fretta, urgenza; ave-
re p. | far p. a qlcu., sollecitarlo | di p.,
di fretta 2 cura, sollecitudine: sarà mia
p. scriverti | darsi p., prendersi cura,
occuparsi di qlco. 3 spec. al pl. atto
gentile e sollecito: circondare qlcu. di
premure � da premere
sfumature ➤ riguardo

premuràre A v. tr. • sollecitare B
premuràrsi v. intr. pron. • darsi pre-
mura: si premurò di avvertirmi

premuróso (o -s
˙
-) agg. • pieno di

premure, attenzioni, riguardi SIN. solle-
cito

sfumature di significato
premuroso - sollecito - amorevole
Premuroso è chi o ciò che dimostra cura,
attenzione nei confronti dei bisogni altrui.
Di significato molto vicino è sollecito, che
aggiunge alla disposizione premurosa la
solerzia, lo zelo nel venire incontro alle ne-
cessità degli altri. Amorevole è chi presta
cure, attenzioni ad altri in virtù di un vin-
colo d’amore.
sfumature ➤ generoso

prenatàle agg. • precedente alla na-
scita

♦prèndere A v. tr. (pass. rem. io prési,
tu prendésti; part. pass. préso) 1 affer-
rare: p. qlcu. per le braccia; p. il caval-
lo per le briglie; p. qlco. per il manico |
p. il toro per le corna, ( fig.) affrontare
con decisione una situazione problema-
tica | p. qlcu. per il bavero, per il naso,
( fig.) burlarsene, canzonarlo; raggirar-
lo, imbrogliarlo | p. di mira qlcu., ( fig.)
bersagliarlo con i propri scherzi o cer-
care di nuocergli | p. qlcu. per il collo,
( fig.) approfittare della situazione in
cui si trova | p. qlcu., qlco., di peso, af-
ferrarlo e tenerlo sollevato | da p. con le
molle, ( fig.) da trattare o valutare con
precauzione: un tipo, una notizia da p.

con le molle 2 portare con sé: prendi
l’ombrello | utilizzare, usare: p. il tram |
acquistare: ricordati di p. il latte | riti-
rare; passo a p. il vestito | andare a p.
qlcu., recarsi nel luogo in cui qlcu. si
trova e condurlo con sé 3 ricevere:
prende lezioni di inglese; la stanza
prende luce dalla finestra | percepire:
p. un misero stipendio | ottenere me-
diante pattuizioni: p. in affitto una casa
4 rubare: gli hanno preso tutto 5 cat-
turare: hanno preso il fuggitivo; è diffi-
cile p. pesci in questa zona | p. un
granchio, ( fig.) sbagliare in modo
grossolano | cogliere, sorprendere | p.
qlcu. in fallo, con le mani nel sacco,
in flagrante, sorprenderlo proprio
mentre fa qlco. di male | ( fig.) p. qlcu.
in castagna, coglierlo mentre sbaglia |
conquistare: p. una città | p. per fame,
costringere gli assediati alla resa per
mancanza di viveri | p. d’assalto, con-
quistare con un assalto | impadronirsi
(anche fig.): mi prese il sonno 6 ( fig.)
occupare: il mobile prende troppo spa-
zio 7 misurare, calcolare, valutare: p.
la lunghezza di qlco. 8 ( fig.) trattare:
so io come prenderlo | p. qlcu. per il
suo verso, per il verso giusto, nel mo-
do e col tono più adatto | p. qlcu. con le
buone, con le cattive, trattarlo con mo-
di gentili o in malo modo 9 scegliere
qlcu. come collaboratore, dipendente e
sim.: dovremo p. una domestica | sce-
gliere un cammino, una direzione: non
so quale strada p. 10 mangiare, bere:
p. un po’ di cibo; prendo solo un po’
d’acqua | respirare: ha bisogno di p.
una boccata d’aria 11 assumere: p. le
sembianze di qlcu. | ( fig.) derivare, ere-
ditare: è un’abitudine che abbiamo pre-
so da voi 12 credere, giudicare: ti ave-
vo preso per un uomo serio | ( fig.) p.
tutto per oro colato, credere a tutto |
(est.) scambiare: ti avevo preso per mio
fratello | ( fig.) p. fischi per fiaschi,
lucciole per lanterne, scambiare tra
loro due cose | per chi mi prendi?, chi
credi ch’io sia? | intendere, interpreta-
re: ha preso le mie parole come un’offe-
sa 13 giungere a una risoluzione: ho
preso le mie decisioni 14 subire: p.
uno spavento, il raffreddore | buscare:
p. un pugno | prènderle, prènderne,
(ellitt.) essere picchiato; (est.) essere
duramente sconfitto in una competizio-
ne sportiva: quante ne ha prese! 15
nei casi seguenti assume significati di-
versi determinati dal complemento og-
getto | p. le armi, armarsi | p. il velo,
farsi monaca | p. commiato, accomia-
tarsi | p. fuoco, accendersi, incendiarsi
(anche fig.) | p. il mare, cominciare a
navigare | p. terra, approdare | p. la
mano a qlcu., detto di cavallo, sfuggire
al controllo di chi guida; ( fig.) sfuggire
alla disciplina di qlco. | p. le mosse, co-
minciare | p. origine, derivare | p. par-
te a, parteciparvi | ( fig.) p. piede, affer-
marsi, aver successo | p. posizione,
( fig.) decidere in un senso piuttosto che
in un altro | p. posto, sedersi | p. atto,

constatare | p. quota, innalzarsi | p.
sonno, addormentarsi | p. servizio, co-
minciare a lavorare in un luogo | p.
stanza, domiciliarsi, stabilirsi | p. pau-
ra, spaventarsi | p. tempo, indugiare |
p. il volo, involarsi (anche fig.) | p. for-
ma, formarsi | p. il sole, esporsi al sole
16 prènderci (unito al pronome ci
con valore neutro), ( fam.) azzeccare,
intuire qlco.: ci hai preso, è proprio co-
sì! | prenderci gusto, provare un cre-
scente piacere a fare qlco.: non ne era
entusiasta ma poi ci ha preso gusto
17 prènderla (con il pron. la
indeterm.), reagire: prenderla bene,
male; non so come la prenderà | pren-
derla larga, alla lontana, parlare
molto prima di affrontare il punto im-
portante B v. intr. (aus. avere) 1 muo-
versi andando in una certa direzione:
p. a destra; prese per i campi 2 segui-
to dalla prep. a, seguito a sua volta da
un infinito, cominciare, dare inizio: p. a
dire, a fare 3 detto di piante, attecchi-
re: il rampicante non ha preso 4 detto
del fuoco, appiccarsi: la fiamma non
prende 5 detto di colla o altri materia-
li che devono indurire, rapprendersi o
solidificarsi: il cemento non prende 6
(aus. essere o avere) ( fig.) capitare ad-
dosso all’improvviso: gli è preso un
gran raffreddore | che ti prende?, che
cosa ti ha preso (o ti è preso)?, escl. di
stupore di fronte al comportamento
strano, insolito di qlcu. | (pop.) che ti
prenda un accidente!, escl. di malau-
gurio 7 captare, ricevere il segnale:
qui il telefonino non prende C prèn-
dersi v. tr. pron. (aus. essere) 1 rice-
vere: prendersi una sgridata | buscarsi:
prendersi l’influenza 2 ingerire: pren-
diti un’aspirina 3 procurarsi: pren-
dersi la soddisfazione di fare qlco. |
prendere (con valore intens.): mi pren-
do due giorni di ferie 4 prèndersela
(con il pron. la indeterm.), inquietarsi,
risentirsi: se la prende troppo; non te la
prendere! | prendersela a male, offen-
dersi, aversene a male | prendersela
con qlcu., sfogare su di lui il proprio ri-
sentimento; adirarsi, risentirsi, irritarsi
e sim. con qlcu. 5 in alcune locuz.:
prendersi cura di qlcu., di qlco., occu-
parsene con grande attenzione | pren-
dersi pensiero di qlcu., di qlco., preoc-
cuparsene | prendersi gioco di qlcu.,
di qlco., burlarsene D prèndersi v.
intr. pron. • affermarsi, appigliarsi:
prenditi al mio braccio E prèndersi v.
rifl. recipr. 1 andare d’accordo 2 az-
zuffarsi, attaccarsi: prendersi a pugni |
afferrarsi: prendersi per i capelli

sfumature di significato
prendere - cogliere - afferrare
Prendere è il termine più generale per in-
dicare l’azione di appropriarsi di qualcosa
usando le mani. Cogliere nel suo primo si-
gnificato definisce la modalità del prende-
re staccando da una pianta o raccogliendo
da terra. Afferrare indica l’azione energica
di prendere con prontezza qualcosa in mo-
vimento e tenerla saldamente con le mani.
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prendı̀bile agg. • che si può prendere
prendisóle A agg. inv. • che consen-
te di prendere il sole: telo p. B s. m. (pl.
inv. o -i) • abito femminile estivo, privo
di maniche e molto scollato

prenditóre s. m. (f. -trice) 1 chi
prende 2 p. di una cambiale, persona
cui la cambiale stessa deve essere pa-
gata

prenegoziàto s. m. • fase prelimi-
nare di un negoziato

prenóme (o -ò-) s. m. 1 nell’antica
Roma, nome personale che si antepone
a quello della famiglia 2 nome proprio
di una persona SIN. nome di battesimo

♦prenotàre A v. tr. (io prenòto) • fis-
sare in precedenza: devo p. una came-
ra B prenotàrsi v. rifl. • mettersi in
nota per ottenere qlco. prima di un al-
tro: prenotarsi per un palco

prenotazióne s. f. • accordo o con-
tratto consistente nel fissare in prece-
denza qlco.: annullare, disdire una p. |
documento che comprova tale accordo
o contratto

prènsile agg. • detto di organo ani-
male atto ad afferrare ➡ ILL. animali/7

♦preoccupànte part. pres. di preoccu-
pare; anche agg. • che preoccupa

♦preoccupàre A v. tr. (io preòccupo)
• mettere o tenere in apprensione, in
pensiero: un’assenza che preoccupa
SIN. impensierire B preoccupàrsi v.
intr. pron. • stare in pensiero, in ansia:
preoccuparsi per la salute di qlco. SIN.
impensierirsi | interessarsi: mi preoccu-
po io di avvertirli

♦preoccupàto part. pass. di preoccu-
pare; anche agg. • che è in apprensione,
in ansia

♦preoccupazióne s. f. 1 stato d’ani-
mo, condizione di chi è in apprensione,
in ansia e sim.: mostrare a tutti la pro-
pria p. | pensiero che provoca timore,
ansietà e sim.: la sua salute desta qual-
che p. SIN. inquietudine 2 persona, co-
sa o fatto che preoccupa: il suo futuro è
la mia p.

sfumature di significato
preoccupazione - tensione - apprensione -
ansia - inquietudine
Preoccupazione è un pensiero che occupa
l’animo per il timore che possa verificarsi
un fatto spiacevole o doloroso. Tensione è
uno stato di eccitabilità emotiva, che può
essere causato da preoccupazione ma an-
che da uno sforzo di concentrazione men-
tale. Apprensione è l’aspettativa timorosa
che un evento dannoso si verifichi; esprime
dunque uno stato d’animo più tormentoso
della preoccupazione. Lo stesso significato
ha sostanzialmente ansia, che include tut-
tavia delle sfumature che fanno riferimen-
to a reazioni psicologiche e fisiche partico-
lari, come senso di oppressione, accelera-
zione del battito cardiaco, ecc. Inquietudi-
ne è invece un sentimento di preoccupa-
zione o di ansia più vago, che si manifesta
piuttosto come malessere, disagio.

preolı̀mpico agg. (pl. m. -ci) • che

precede un’olimpiade, detto spec. di
gara che ha lo scopo di selezionare
squadre o atleti in vista della loro parte-
cipazione al torneo olimpico

preolimpiònico agg. (pl. m. -ci) •
preolimpico

Preomı̀nidi s. m. pl. (sing. -e) • fami-
glia di Primati estinti con caratteristi-
che umanoidi

preordinaménto s. m. • il preordi-
nare

preordinàre v. tr. (io preórdino) 1
organizzare o preparare qlco. in antici-
po, rispetto al fine che si intende rag-
giungere SIN. predisporre, prestabilire
2 predestinare

prepagàto agg. • pagato in anticipo:
carta di credito prepagata ricaricabile

♦preparàre A v. tr. 1 predisporre
qlco. in modo che sia pronto all’uso: p.
il letto; p. il terreno per la semina; p. la
tavola; p. la cena SIN. approntare 2
( fig.) mettere qlco. o qlcu. nelle condi-
zioni necessarie ad affrontare una data
situazione: p. l’amico a una brutta no-
tizia | addestrare: p. un atleta 3 predi-
sporre, con opere e iniziative adeguate:
hanno preparato per te accoglienze in-
credibili | p. un esame, un concorso,
studiare in vista di un esame, di un con-
corso 4 elaborare: p. un testo di storia
5 ( fig.) tenere in serbo per qlcu.: solo
Dio sa cosa ci prepara il futuro B pre-
paràrsi v. tr. pron. (aus. essere) • pre-
parare per sé: prepararsi il pranzo, la
valigia C preparàrsi v. rifl. • predi-
sporsi a qlco. (anche fig.): prepararsi a
un viaggio SIN. accingersi D preparàr-
si v. intr. pron. • essere in procinto di
manifestarsi: si preparano anni difficili

preparatı̀vo A agg. • (raro) prepa-
ratorio B s. m. • spec. al pl. tutto ciò
che è necessario fare per realizzare
qlco.: i preparativi del viaggio

preparàto A part. pass. di prepara-
re; anche agg. 1 disposto, pronto 2 che
conosce e sa svolgere alla perfezione
una data attività: uno studioso molto p.
nel suo campo B s. m. 1 prodotto tera-
peutico ottenuto manipolando opportu-
namente varie sostanze 2 p. anatomi-
co, dissezione sul cadavere per accer-
tarne le caratteristiche anatomiche 3
oggetto predisposto sul suo supporto
per l’osservazione al microscopio

preparatóre s. m. (f. -trice) • chi
prepara

preparatòrio agg. (pl. m. -i o raro -ii)
• che prepara, che serve a preparare:
lezioni preparatorie

♦preparazióne s. f. 1 realizzazione
di quanto è necessario perché qlco. sia
pronto all’uso o allo scopo voluti: la p.
della cena 2 complesso di nozioni teo-
riche acquisite che permettono di fare
qlco.: p. tecnica, letteraria, giuridica
SIN. competenza 3 addestramento cui
ci si sottopone in previsione di una da-
ta attività: p. agli esami

prepartı̀ta A s. m. inv. • fase che

precede l’inizio di una partita spec. di
calcio: l’atmosfera, le tattiche del p. B
anche in funzione di agg. inv. (posposto a
un sost.): dichiarazioni p.

prepensionaménto s. m. • pen-
sionamento anticipato

preponderànte part. pres. di pre-
ponderare; anche agg. • prevalente per
importanza, peso, forza e sim. | molto
più numeroso: preponderanti forze ne-
miche

preponderànza s. f. • caratteristica
di ciò che è preponderante SIN. preva-
lenza

preponderàre v. intr. (io prepònde-
ro; aus. avere) • (raro) prevalere

prepórre v. tr. (coniug. come porre)
1 porre prima, davanti: p. l’articolo al
nome 2 mettere a capo: p. qlcu. al-
l’amministrazione della città 3 ( fig.)
preferire: p. qlcu. ad altri

prepos
˙
itı̀vo agg. • (ling.) detto di

parte del discorso che si prepone a
un’altra | locuzione prepositiva, che
funge da preposizione (es. dalle parti
di)

prepos
˙
izióne s. f. • (ling.) parte in-

variabile del discorso che indica la rela-
zione di una parola con un’altra | pre-
posizioni proprie, che non hanno ac-
cento proprio e possono fungere esclu-
sivamente da preposizione (di, a, da,
in, con, su, per, tra, fra) | preposizioni
improprie o avverbiali, che possono
fungere anche da avverbi (es. davanti,
sopra) | preposizioni articolate, con-
giunte con l’articolo (es. alla, sul)

prepósto A part. pass. di preporre;
anche agg. 1 posto a capo di qlco.: ma-
gistrato p. alle indagini 2 messo da-
vanti o prima di qlco. SIN. anteposto B
s. m. • prevosto

♦prepotènte A agg. 1 (lett.) che è
superiore ad altri per potenza 2 che
tende a imporsi sugli altri e vuole tutto
secondo la propria volontà: ragazzo ca-
priccioso e p. 3 ( fig.) imperioso, irre-
sistibile: bisogno, desiderio p.; supera-
re gli altri con uno scatto p. B s. m. e f.
• persona prepotente � dal praepotens,
praepotentis, comp. di prae- ‘prima’ e potens,
potentis ‘potente’

prepotènza s. f. 1 carattere, natura
di prepotente: agire con p. 2 atto, com-
portamento e sim. da prepotente SIN.
sopruso

sfumature di significato
prepotenza - tracotanza - insolenza
La caratteristica di chi impone agli altri
con forza e arroganza, la propria volontà si
dice prepotenza. La prepotenza si accom-
pagna solitamente a tracotanza, cioè alla
presunzione di essere migliori degli altri e
di avere dunque pieno diritto a piegarne la
volontà, e a insolenza, tendenza a mancare
di rispetto al proprio interlocutore, a offen-
derlo e umiliarlo.
sfumature ➤ imposizione, ➤ prevaricazione

prepotére s. m. • potere esagerato
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punteggiamento⏐punto 987

dispositivo di puntamento
punteggiaménto s. m. • (raro) il
punteggiare | insieme di punti o di pic-
cole macchie

punteggiàre v. tr. (pres. io puntég-
gio; fut. io punteggerò) 1 segnare con
un punto o con una serie di punti | fora-
re con una serie di punti: p. una stoffa |
usare la punteggiatura 2 ( fig.) interca-
lare, inframmezzare: p. un discorso di
errori

♦punteggiatùra s. f. 1 il punteggia-
re | insieme di punti o di piccole mac-
chie sparse 2 (ling.) interpunzione La
punteggiatura è un elemento fonda-
mentale del testo scritto. Il suo scopo è,
da un lato, riprodurre le pause, l’e-
spressività, l’intonazione della lingua
parlata; dall’altro, evidenziare le com-
ponenti grammaticali e sintattiche di
una frase o di un discorso, separando-
ne o segnalandone le varie parti. Poche
sono le regole fisse della punteggiatura.
Il suo uso dipende molto dallo stile del-
lo scrivente, dalle sue intenzioni
espressive. Si tratta comunque di uno
strumento essenziale che permette di
comprendere o esprimere meglio i con-
tenuti di un messaggio comunicativo
(V. note d’uso BARRA, PARENTESI,
PUNTO, TRATTINO, VIRGOLA, VIRGO-
LETTA)

puntéggio s. m. • numero di punti ri-
portati da chi partecipa a una gara
sportiva, un esame, un gioco

puntellaménto s. m. • applicazione
di puntelli

puntellàre A v. tr. (io puntèllo) •
sorreggere, sostenere con puntelli: p. i
rami; p. la propria tesi | ( fig.) sostene-
re, suffragare: p. una tesi B puntel-
làrsi v. rifl. • sostenersi, reggersi

puntellatùra s. f. • operazione del
puntellare | insieme di puntelli

puntèllo s. m. 1 trave posta obliqua-
mente a sostegno di muro o struttura
pericolante | (raro) bastone obliquo che
impedisce a una porta di aprirsi o di
chiudersi 2 ( fig.) appoggio, sostegno:
cercare un p. per la vecchiaia

punterı̀a s. f. 1 asta metallica che co-
manda l’apertura delle valvole nei mo-
tori a combustione interna ➡ ILL. mecca-
nica; motore 2 (milit.) meccanismo di
cui è dotato un pezzo di artiglieria per
eseguire il puntamento ➡ ILL. armi

punteruòlo s. m. 1 ferro sottile e ap-
puntito per fare o allargare fori ➡ ILL.
calzolaio 2 (zool.) p. del grano, calan-
dra

puntifórme agg. • che ha la forma di
un punto, o è piccolo come un punto:
macchia p.

puntı̀glio s. m. 1 ostinazione di chi
sostiene qlco. solo per orgoglio o per
partito preso 2 grande volontà, impe-
gno tenace: si è impegnato con p. � dal-
lo spagn. puntillo, dimin. di punto ‘punto
d’onore’

puntiglióso (o -s
˙
-) agg. 1 che si

ostina per puro puntiglio 2 che si im-
pegna con tenacia SIN. caparbio

sfumature di significato
puntiglioso - pervicace - irriducibile
Puntiglioso si dice di chi fa le cose con
puntiglio, aggiungendo all’idea di tenacia
quella del partito preso, dell’affermazione
di sé. Pervicace è invece una persona che
si accanisce nel perseguire un obiettivo
anche con atteggiamenti protervi. Irridu-
cibile è chi non desiste mai dal suo propo-
sito, non si arrende neanche davanti all’evi-
denza.

puntı̀na s. f. 1 dimin. di punta 2
chiodino con o senza testa, usato da
calzolai e falegnami | tipo di chiodino
con testa larga e gambo corto e sottile
per fissare fogli su tavoli, pannelli e
sim. ➡ ILL. disegnatore; ferramenta 3 mi-
nuscola punta metallica o di diamante
fissata alla testina del grammofono 4
spec. al pl. pasta da minestra in forma
di piccole punte 5 (mecc.) contatto mo-
bile inserito nello spinterogeno

puntinı̀s
˙
mo s. m. • (pittura) divisio-

nismo
puntı̀no s. m. • dimin. di punto➀ |
mettere i puntini sulle i, ( fig.) chiarire
con puntigliosità i particolari di qlco.,
precisare minuziosamente un concetto |
a p., benissimo, come si deve: fare
qlco. a p.

puntiz
˙
z
˙
atóre s. m. • (mecc.) scalpel-

lo appuntito per segnare con piccoli
punti una traccia sui pezzi da lavorare
➡ ILL. meccanica

♦pùnto➀ A s. m. 1 (mat.) ente fonda-
mentale della geometria, considerato
privo di dimensioni | punti cardinali,
V. cardinale | di p. in bianco, all’im-
provviso | essere a un p. morto, in una
situazione da cui non si vede possibilità
d’uscita | p. di vista, ( fig.) prospettiva,
modo personale di giudicare 2 (mar.)
posizione di una nave, determinata dal-
le sue coordinate geografiche, latitudi-
ne e longitudine | fare, prendere il p.,
rilevare la posizione | ( fig.) fare il p. su
una questione, definirne esattamente i
termini 3 segno grafico formato da un
tocco della punta della penna sulla i mi-
nuscola; come segno d’interpunzione,
indica la fine di un periodo | p. interro-
gativo, esclamativo, segni grafici che
connotano l’intonazione interrogativa o
esclamativa di un periodo | punti di so-
spensione, sospensivi, serie di punti
posti in fine di un periodo per connotar-
ne una prosecuzione logica implicita |
fare p., ( fig.) fermarsi | mettere i pun-
ti sulle i, ( fig.) chiarire, precisare bene
| esclamazione che tronca una discus-
sione: ti ripeto che ho deciso così! P.! 4
oggetto, segno molto piccolo o piccolo
come un punto: le stelle appaiono come
punti | p. nero, ( fig.) azione moralmen-
te riprovevole nella condotta di qlcu. |
(anat.) p. cieco, punto della retina dove
si espande il nervo ottico, insensibile al-
la luce | macchiolina: insetto a punti
rossi 5 luogo determinato, preciso: da

quel p. si gode una bella vista | p. ini-
ziale, di partenza, ( fig.) quello dal
quale procede un ragionamento o un’a-
zione | posto: p. di ritrovo | p. (di) ven-
dita, negozio in cui si vende un dato
prodotto | ( fig.) p. debole, l’aspetto me-
no valido | ( fig.) p. di forza, l’elemento
più valido | ( fig.) p. caldo, zona di forti
tensioni 6 passo di un discorso, di uno
scritto, di un trattato: un p. della Divina
Commedia | (est.) argomento di una di-
scussione: abbiamo già affrontato mol-
ti punti | venire al p., esaminare la que-
stione più importante | questo è il p., la
questione più difficile, più importante |
trattare p. per p., con ordine, precisio-
ne e in modo particolareggiato | p. d’o-
nore, questione delicata, che coinvolge
l’onore di qlcu. 7 istante, attimo, mo-
mento: cogliere il p. giusto | p. critico,
( fig.) momento difficile | arrivare a
buon p., al momento giusto | essere sul
p. di partire, stare per partire | in p. di
morte, vicino a morire | a mezzogiorno
in p., a mezzogiorno preciso 8 termi-
ne, segno, limite: essere a buon p.; ar-
rivate fino a questo p.? | di tutto p.,
completamente: essere vestito di tutto
p. | momento culminante di un proces-
so, un’azione: il p. di cottura | nelle
locuz. cong. al p. di, al p. da, al p. che,
al limite oltre il quale si fa o avviene
qlco. (introducono una prop. consecuti-
va implicita o esplicita): è così debole al
p. di rinunciare alle prime difficoltà |
(tecnol.) mettere a p. un dispositivo,
predisporlo perché funzioni | ( fig.)
mettere a p. un problema, precisarne
i termini 9 ogni unità che costituisca
un elemento di valutazione del merito
di un esaminando, della posizione di un
giocatore, del vantaggio di un concor-
rente ecc.: essere promosso con il mas-
simo dei punti; gli hanno tolto due pun-
ti dalla patente | dare dei punti a
qlcu., ( fig.) superarlo in qlco. | espres-
sione della variazione di fenomeni mi-
surati numericamente: un p. di contin-
genza 10 tratto di filo tra due fori che
segnano l’entrata e l’uscita dell’ago nel
tessuto: punti lunghi, fitti; p. erba, p. a
smerlo | dare un p., fare una rapida cu-
citura ➡ ILL. tessuto 11 (med.) elemento
di filo o di metallo che viene posto a
chiusura di una ferita: mettere, togliere
i punti 12 ( fis.) valore di determinate
grandezze che caratterizza e individua
particolari fenomeni: p. di ebollizione
dell’acqua | p. critico, ( fig.) momento
particolarmente difficile 13 p. tipo-
grafico, unità di misura corrisponden-
te a un dodicesimo di riga o a mm 0,376
B avv. • niente affatto, per nulla (spec.
preceduto dalla negazione): non sono
p. stanco; non ci vede p. C agg. indef. •
(tosc.) niente, alcuno: non ha punta vo-
glia di studiare � dal lat. punctum ‘forelli-
no’, poi ‘punto’
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988 punto⏐pupillare

nota d'uso
punto
Tra i segni di punteggiatura il punto, o
punto fermo, indica la pausa più lunga e si
pone generalmente alla fine di una frase.
Dopo il punto è necessario usare la lettera
maiuscola: Ora devo proprio andare. Ne ri-
parleremo domani. Il punto fermo si alterna
talvolta nell’uso con il punto e virgola e i
due punti, in qualche caso anche con la vir-
gola: la scelta dipende da un particolare
stile o da accentuazioni diverse che si vo-
gliono conferire al testo. Il punto fermo si
usa anche nelle abbreviazioni: sim., es.,
ecc.; è bene ricordare che il punto alla fine
di un’abbreviazione fa anche, quando serve,
da punto finale di un periodo e quindi non
va raddoppiato. ATTENZIONE: il simbolo
delle unità di misura non è mai seguito dal
punto: 35 cm, 12 kg, 3 °C, ecc.
Il punto e virgola indica una pausa più
lunga di quella indicata dalla virgola, ma
più breve del punto fermo. Divide in gene-
re i termini di un elenco se sono di una cer-
ta lunghezza o contengono delle virgole (V.
nota d’uso VIRGOLA). Si usa talvolta al po-
sto di congiunzioni che indichino rapporti
di tempo, di causa ecc.: Tornò a casa molto
tardi; i suoi genitori erano andati a letto.
I due punti indicano una sospensione del
discorso e servono a introdurre un elenco:
Gli ingredienti sono: burro, zucchero, farina
e uova; a introdurre un discorso diretto o
una citazione: Mi rispose: ‘Conosci già il mio
parere’; Come dice l’art. 34 della Costituzio-
ne: ‘La scuola è aperta a tutti’; oppure a
chiarire il contenuto della frase preceden-
te: I suoi propositi erano incrollabili: mai
avrebbe rinunciato a quell’incarico. In qual-
che caso i due punti vengono usati al posto
di una congiunzione (causa, temporale e
sim.) per dare al periodo un tono di mag-
gior vivacità: Uscì: e non ne aveva voglia (al
posto di sebbene non ne avesse voglia); Si
alzò da tavola: era ormai sazio (al posto di
poiché era ormai sazio).
Il punto esclamativo indica il tono di un’e-
sclamazione che esprime sorpresa, gioia,
dolore, avvertimento e sim. o che costitui-
sce un ordine perentorio: Smettila!; Atten-
zione! Di solito il punto esclamativo si po-
ne alla fine di un periodo ed è seguito da
iniziale maiuscola: Smettetela con questo
chiasso! Così non si può lavorare. Talvolta è
posto dopo una parola all’inizio di frase o
separa una successione di frasi esclamati-
ve; in questi casi può essere seguito da ini-
ziale minuscola: Ah! non me lo sarei mai
aspettato; Che agitazione! che rumore! che
andirivieni di persone!; Attenzione! la trave
sta cedendo!
Il punto interrogativo o punto di doman-
da indica il tono di domanda alla fine di
una frase o anche di una sola parola: Che
ore sono?; Come? Normalmente la parola
che segue il punto interrogativo vuole l’ini-
ziale maiuscola; tuttavia – come per il pun-
to esclamativo – in determinati casi si può
usare l’iniziale minuscola: Perché? che vuoi
dire?; Come se la sarebbe cavata? quale ri-
sposta avrebbe dato? come avrebbe reagito
alle accuse?
Talvolta il punto esclamativo e interrogati-
vo si possono usare insieme per dare ad

un’espressione un tono allo stesso tempo di
domanda e di sdegno: Ma è impazzito?!;
Davvero!?
I punti (o puntini) di sospensione sono i
tre punti che indicano una sospensione del
discorso ed esprimono imbarazzo, allusione,
reticenza, ammiccamento e sim.: Mah…
non so; Tra lui e lei… mi capisci?; Tanto va
la gatta al lardo… (accennando al prover-
bio senza citare la seconda parte: che ci la-
scia lo zampino); talora sono usati per ab-
breviare una parola volgare: quello lì è pro-
prio uno str…! Se i punti di sospensione co-
incidono con la fine di una frase, la parola
seguente ha l’iniziale maiuscola: Non mi
convince… Meglio rimandare la decisione
(V. note d’uso MAIUSCOLA e PUNTEGGIA-
TURA).

pùnto➁ A avv. 1 (tosc.) affatto, per
nulla (spec. preceduto dalla negazio-
ne): non sono p. stanco | né p. né poco,
per nulla: di lui non mi importa né p. né
poco 2 solo un po’, solo un momento |
p. che, appena che (anche iterat.) B
agg. indef. • (tosc.) niente, alcuno: non
ha punta voglia di studiare

pùnto➂ part. pass. di pungere; anche
agg. • che ha subito puntura | ( fig.) ir-
ritato, offeso: sentirsi p. sul vivo

puntóne s. m. • (archit.) ciascuna del-
le due travi inclinate destinate a soste-
nere l’orditura del tetto ➡ ILL. architettura

♦puntu
¯

àle agg. 1 di persona che fa le
cose nel momento stabilito, con la pre-
cisione richiesta: essere p. nel paga-
mento | che non ritarda: treno p. 2
esatto fin nei particolari, dettagliato:
precisazione p. � dal lat. mediev. punctua-
lis, da punctum ‘punto’

puntualità s. f. inv. • caratteristica di
puntuale

puntualiz
˙
z
˙
àre v. tr. • definire con

precisione, fare il punto di una situa-
zione

puntualiz
˙
z
˙
azióne s. f. • precisa-

zione atta a fare il punto di una que-
stione

puntualménte avv. 1 con puntuali-
tà: il treno è partito p. 2 punto per
punto, in modo dettagliato, circostan-
ziato: ha risposto p. a tutte le domande
del giudice 3 (iron.) immancabilmente,
regolarmente: Luigi arriva p. in ri-
tardo!

♦puntùra s. f. 1 atto del pungere | feri-
ta procurata dal penetrare nella pelle di
un oggetto a punta: una p. di spillo 2
(med.) introduzione di un ago nell’orga-
nismo per prelevare del tessuto o per
iniettare un liquido | p. lombare, prati-
cata a livello della quarta vertebra lom-
bare 3 ( fam.) iniezione 4 dolore, fitta
simile a quelli procurati da un oggetto
appuntito: sentire una p. a una spalla
5 ( fig.) allusione maligna SIN. frecciata

puntùto agg. 1 munito di punta: ba-
stone p. 2 ( fig.) detto di persona dal
carattere spigoloso, puntiglioso: un gio-
vane p. | aggressivo, piccato: una rea-
zione puntuta | malevolo: avere la lin-

gua puntuta
punzecchiaménto (o -z

˙
-) s. m. • il

punzecchiare (spec. fig.)
punzecchiàre (o -z

˙
-) A v. tr. (io

punzécchio) 1 pungere leggermente e
spesso 2 ( fig.) provocare spec. con
battute pungenti, allusioni e sim. B
punzecchiàrsi v. rifl. recipr. • infasti-
dirsi, stuzzicarsi reciprocamente

punzecchiatùra (o -z
˙
-) s. f. • pun-

tura leggera, spec. d’insetto | ( fig.) frec-
ciata, allusione maligna

punzonàre v. tr. (io punzóno) 1 im-
primere col punzone 2 nello sport,
contrassegnare con un bollo a punzone
i veicoli partecipanti a una gara

punzonatóre s. m. (f. -trice) • chi
esegue la punzonatura

punzonatrı̀ce s. f. • macchina, co-
stituita da un punzone mobile e una
matrice, per eseguire fori su lamiere o
per ritagliare rondelle

punzonatùra s. f. • operazione del
punzonare

punzóne s. m. • asticciola in acciaio
duro, con una estremità profilata a let-
tera, numero o sigla, che serve per
marcare metalli, cuoio, cartone e sim. |
elemento mobile di una punzonatrice o
di una macchina per tranciare ➡ ILL. cal-
zolaio; meccanica
sfumature ➤ stampo

punzonièra s. f. • custodia per pun-
zoni

può ➤ potere➀

pùpa➀ s. f. 1 bambola 2 (pop.) bam-
bina | ragazza, spec. con tono di ap-
prezzamento

pùpa➁ s. f. • (zool.) forma di passag-
gio dalla condizione di larva a quella di
insetto perfetto, propria degli insetti a
metamorfosi completa ➡ ILL. ape

pupàro s. m. (f. -a) • proprietario o
esercente di un teatrino di marionette
siciliane

pupàttola s. f. 1 bambola 2 ( fig.)
ragazza, donna carina ma frivola, dal
volto inespressivo

pupazzétto s. m. 1 dimin. di pupaz-
zo 2 figura di personaggi in caricature

♦pupàzzo s. m. 1 figura disegnata,
scolpita o variamente lavorata che rap-
presenta, in scala minore, la persona
umana SIN. fantoccio ➡ ILL. giochi 2
( fig.) persona debole, priva di volontà
proprie � da pupa➀

pupilàre v. intr. (aus. avere) • stride-
re, gridare del pavone

pupı̀lla s. f. 1 apertura situata nell’i-
ride e destinata al passaggio della luce
2 (est.) iride: avere le pupille nere | oc-
chio: con le pupille asciutte | ( fig.) la p.
dei propri occhi, ciò che è particolar-
mente caro e prezioso � dal lat. pupilla,
da un dimin. di pupa ‘pupa➀’; così chiamata
dalla piccola immagine che si vede riflessa
nell’occhio

pupillàre➀ agg. • (anat.) della pu-
pilla
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Flessioni dei verbi

Ricerca immediata



Flessioni dei sostantivi

Lemmi stranieri



Ricerca per tipologia 
di lemmi

Note d’uso



Ricerca delle parole  
tramite operatori

Sillabazione dei lemmi

Ricerca per forme flesse



Ciano Magenta Giallo Nero

• consultazione online
• versione scaricabile

PlusDigitale
• consultazione online
• versione scaricabile

PlusDigitale
• consultazione online
• versione scaricabile

PlusDigitale
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VOCABOLARIO DELLA 
LINGUA ITALIANA
di Nicola Zingarelli

a cura di Mario Cannella

• oltre 67 000 voci
• oltre 900 schede di sfumature di significato
• segnalazione degli oltre 5000 termini dell’italiano fondamentale
• oltre 7000 sinonimi e contrari
• 200 tavole illustrate in bianco e nero con oltre 5200 soggetti
• note d’uso, come: accento; elisione e troncamento; femminile; 

maiuscola; numero; punto; sillaba e stereotipo
• in appendice: sigle, abbreviazioni, simboli; tabelle con abitanti, 

monete, scale e unità di misura; prefissi e suffissi
Contenuti della versione digitale:

il testo integrale del vocabolario, la divisione sillabica,  
le forme flesse, la trascrizione fonematica e la pronuncia 
sonora di tutte le parole.

Istruzioni per l’installazione:
Durante l’installazione è necessario essere connessi a Internet. 
Sarà richiesto il codice di attivazione scritto in verticale sul 
bollino argentato SIAE all’interno del libro e la registrazione di 
email e password. Il programma deve essere scaricato dal sito 
dizionari.zanichelli.it

Per Windows (XP, Vista, 7 o 8): cliccare su Setup e seguire  
le istruzioni.
Per Mac (OS X 10.7, 10.8, 10.9): aprire Setup.pkg.

Quest’opera contiene:
• due installazioni offline anche su computer differenti
• licenza annuale online da browser collegato al sito  

dizionari.zanichelli.it (valida per 365 giorni dall’attivazione)

Per informazioni sulle 
edizioni digitali si veda  
dizionari.zanichelli.it

Sul sito dizionaripiu.zanichelli.it/eliza/Zingarelli sono  
disponibili esercizi linguistici, anche multimediali, di vari livelli  
e suddivisi per difficoltà, per studiare la grammatica o lavorare 
sul lessico divertendosi.

Lo Zingarelli minore si propone come vocabolario per 
gli allievi della scuola secondaria e per chi desidera 
conoscere a fondo la lingua italiana e vuole arricchire  
il proprio lessico.

È uno strumento di rapida consultazione che scioglie 
i dubbi ortografici e sintattici, garantisce proprietà di 
linguaggio a chi lo consulta e arricchisce la produzione 
linguistica. Integralmente aggiornato, registra parole nate 
con la diffusione della rete come Bluetooth, captcha, 
multi banda, infografica, hashtag, widget; provenienti dai 
quotidiani: biodiesel, negazionismo, daspo, naturopata, 
crash test; dalla divulgazione scientifica: nanoparticella, 
nocebo, drone, fotovoltaico; o da altre lingue: halal, 
panning, red carpet, revolving; ma anche dal nostro 
parlare e agire quotidiano: magheggio, multiorario, spritz, 
tagliacode, rosicone.


